
COMUNE DI SILLAVENGO
PROVINCIA DI NOVARA

coPtA--

DELIBEII,AZIONE N. 04
Trasmessa alla sezionc Plovinciale cii contlollo

il prur. \

VERBALE DI DELIBERAZIONE DBL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: ART. t4 D.L. 6.t2.2oll N 20t coNvER't'lro tN LEccE 22.t2l0t r N.214 E sUccESSIVE
MODII-'ICTIE E INTEGRAZIONI, APPIIOVAZIONE RECOLAMEN'IO PER L'ISTITUZIONE E L'AI'PLICAZ]ONE
DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUl] E SUI SERVIZI _ TARES.

L'amro duemilatredici addì ventisci del mese di settembre alle ore 21,00---- nella sala
delle adunanze consiliari, previa I'ossewanza di tutte le fornalità prescritte dalla vigente legge
Comunale c Provinciale, vennero oggi convooati a seduta i Consiglieli Comunali.

All'aooello lisrLltano:

PRESEN I'I IASSENTI

I Zanctta Ivo Sindnco X
) Locatelli Bruno Consigliere x

Martinelli Gianfranco Consiglierc x
4 Porzio Arianna Consiglicre X
f, Gaiardelli Marco Consigliere X
6 Gaiardelli Dario Consiqlierc X
7 C:rrolo Filippo C0nsiglicrc X
8 Dcasostini Sercna Consigliere x
9 Pittaroli Luca Consiglierc
l0 Cerruti Annalisa Consiglierc X
ll Ccrruti Luiqi Consigliere X
12 De llosa Michclc Consiglierc x
l3 Dotti Iìruno Consigliere X

TO'I'ALI 7 6

Assiste il Scgletario Conunale Sig. Dott. Gianlì'anco Blera, il quale prowede alla
retlazione del seguente verbale.

Essenclo legale ìl ntur.rclo degli intcrvenuti, il Sig. Zanetta lvo, - Sindaco - assumc la
presidcnza e diclriara apelta la scduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



delibelazione cc n. 04 del 2610912013

Oggetfo: Art. l'{ D.L. 6.12.2011 u. 201 convertifo in leggc 22.12.2011 n. 274 e succcssive modificlrc e
integrazioni. Approvazione Rcgolamento per I'istituzione e I'applic:rzione dcl tributo comunale sui rifiuti
e srri servizi - TARES.

ll Sindaco oonceclc la parola al segletario ed al responsabile del servizio aflìnché provvedano, ognuno
per propt'ia competenza, a tbrnire al Consiglio una infb rativa complessiva sull'atgor.nento in esame.

ll cluadro normativo entro il quale si sviluppa I'argomento in questione è così riassumibile.
D. Lgs 14.3 2009 n.23
Art. l4 D.1,. 6.12.201I r.r. 201 converlito in lcgge 22.12.2011 n.214
Ar1. 25 comnra 5 D.L.24.1.2012 n. I conveltito ut legge 24.3.2012 n.27
Art. 6 connra 2 D.L.2.3.2012 n. l6 convcrtito in legge 26.4-2012 n. 44
AÍ. I cornma 387 leu. a), b),c),d),e), I legge 24.12.2012 n.228
Alt. l-bis D.L. 14.1.2013 n. 1 convertito in legge I.2.2013 n. 1l
Art. 14 comma 27 D.L. 3l .5.2010 n. 78 convcrtito in legge 30.7.2010 n. 122
AÍ. l0 D.L. 8.4.2013 n. 35 convertito in lcgge 6.6.2013 n.64
D.L.21.5.2013 n. 54 convertito in legge 18.7.2013 n. 85
D.L. 31.8.2013 n. 102 pubblicato sulla G.U. n. del 31.8.2013 (S.O. n. 66)

A. La cronistoria del tributo
l. La prima versione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi - Tarcs
L'alt. 14 del D.L. 6.12.201I n. 201 couvertito in legge 22.12.2011 n.214 lta provisto l'istitr-rzione, a
decorrcre dal I gennaio 2013, in tutti i comì-Ìni del territorio nazionale, clel tributo comunale sui rifiuti
o sui selvizi, a copertura dei costi relativi al serwizio di gcstione dei rifìuti urbani e dei rif,ruti assimilati
avviati allo smaltimento, svolto iu rcgime di privativa dai comuni, e dei costi rclativi ai servizi
indivisibili dei comnni.
Il tl ibuto ò collisposto in base a tariffa colr.rmisurala ad anno solare cd allc quantità e qualità medie
ordinarie di rilìuti proclotti per unità cli superlicie, in relazione agli usi e alla tipologia cli attività svolte,
sulla base di criteri da definire con apposito rogolamcnto.
Per lc ur,ità irnmobiliali a destinazionc ordinaria iscritle o ascrivibili al catasto edilizio urbano la
sqreltìcic assoggettata al tributo è pari all'80% della superficie catastale deteminata secondo i criteri
stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R. 23.3.1998 n. 138 che disciplina le rnodalità ed i criteri per
l'iscrizione a caLasto delle unità immobiliari. Per gli immobili già der-rurciati i comuni modit'icano
cl'ulfìcio, dattdone comunicazione agli interessati, lc superfici chc risultano inferiori alla precletta
perccutuale. Nel caso in cui tnanohino agli atti del calasto le superlici catastali, gli intcstatiu-i catastali
plovvedot.to, a richiesta dcl conuno, a presentare all'ufficio p::ovincialc dell'Agenzia del Territorio la
lrlanin.retlia catastale dell'immobile pcr l'evenluale conscguente modilìca, prcsso il comuue, clclla
cot'tsistenza di rifèrimento. Per lo altrc ur,ità iur.nobiliare la sulterficie assoggettabile a tributo è quolla
calpcstabile. E' oppoltuno tammcntare che pcr unità inlmobiliali a destinazione ordinalia si intendono
gli immobili appaltencnti ai gruppi catastali A (alloggi ed uflìci privati), B ( alloggi collettivi, uflìci
pubblici, seuole ccc.), C (attività comnrelciali o artigianali private).
Con l'apposìto rcgolaurcnto sopra citato saram.ro stabiliti i critcri per l'inclividuazione dol costo del
servizio di gestione dei tifiuti e per la determinazionc della taliflà. Il regolzulleÌtto si applica a
dcctlttero dall'anno successivo alla sua cntrirta in vigole nrentrc, in via transitoria, dal 1 gennaio 2013
ttovano applicazione le disposizioni del D.P.R. 27.4.1999 n. 158. il D.P.R. n. l58i 1999 è di tarto il
regolamento attuativo dell'ar1.49 del D.Lgs. n.2211991 il c.d. Decreto Ronchi, con il quale è stato
stabilito il cosidcletto "metodo nomralizzato" per definire la Tial.
Alla tariffa così come determinata si applica poi una rnaggiorazionc di 30 cer.rtesimi al metro quadrato
a copcrtura dci costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni, con possibililà di aumento, con apposita
deliberazionc del Consiglio comunale, di ulteriori l0 centesirni della maggiorazione, portandola a
complessivi 40 ccntesilni a metro quadro.



2. Le finalità dcl nuovo tributo Tares.
Le finalità del nuovo tlibuto sono evidenti e rientrano r.rel piano di risanamento dei conti pubblici. Con
la istittrzione del nuovo tributo lo Stato mira a ridurre i trasfèrimenti ai comunì i quali sono chiamati
così a rivalersi sni contribuenti, accrescendo ulteriomente la pressione tributaria a livello locale. Le
novità introdottc dal legislatore non sono infàtti tanto quelle riguardanti la disciplina del tributo
lelativo al servizio di smaltimento rifiuti, quanto la introduzione del supplemento di tributo relativo ai
cosiddetti servizi indivisibili, per i quali è prevista una apposita maggiorazione della tarifTa di 0,30
euro a metro quadro elevabile a 0,40 euro nel caso in cui, per lagioni di bilancio, i comuni intendano
escrcitare qtresta possibilità. Il comnra 13-bis dell'art. l4 istitutivo del nuovo tributo prevede che, a
deconere dal 1 gennaio 2013 il fondo sperimentale di riequilibrio previsto dal D.Lgs. 14.3.2009 n.23
(che nel frattempo ha cambiato nome diventando fondo di solidarietà comunale), vale a dire i
trasferìmenti dello Stato ai comuni, sarà ridotto della misura corrispondente al gettito della
maggiorazione di trenta centesimi a metlo quadro introdotta per finanziare i servizi indivisibili.
Sostanzialmente i comuni dovranno ricercare presso i contribuenti una ulteriore quota di entrate
necessarie per fìnanziare i loro servizi generali in quanto lo Stato ha previsto cli riclurre ulteliorrnente i
trasferimenti agli enti locali. Qualora fosse necessario, i comuni potranno incrementare la
maggiorazione della tariffa fino a 40 centesimi al metro quadro, con la precisazione che la ulteriore
maggiorazione di dieci centesirni sarà direttamente acquisita al bilancio del comune e non subirà la
conispondente ridr-rzione dei trasferimenti dello Stato.

3. Ln seconda versione dcl tributo comunale sui rifiuti e sui servizi - Tares
Il nuovo tributo ha subito profonde modifiche, unitamente ad un suo rallentamento, pafiicolarmente
con la nuova legge di stabilità per l'anno 2013 e con un r,rlteriore prowedimento d'urgenza di ìnizio
anno 2013. La legge 24.12.2012 n.228 ha infatti rivisto nei suoi contenuti il disegno normativo
iniziale, prevedendo particolarmente quanto segue:

- è stata eliminata la previsione dell'apposito legolamento plevisto dal comma l2 dell'originario
artìcolo 14, con il quale si sarebbero dovuti stabilire i criteri per I'ind ividuazione del costo di
servizio di gestione dei rifìu1i e per la determinazione della tariffa; il nuovo testo del comma 9
stabilisce ora che la tzriffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rilìuti
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, sulla base
dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 .4.1999 n. 158. Di latto non si
prevede più un nuovo regolamento che individui nuovi criteri per la determinazione della
tariffa, ma si recepiscono direttamente quelli già previsti con il precedente D.P.R. attuativo del
decreto Ronchi che aveva stabilito il metodo normali zzato per definire la tariffa di igiene
arnbientale Tial;

- le evidenti problernatiche connesse alla determinazione della supertìcie degli immobili a
destinazione ordinaria per la loro assoggettabilità al tributo nella misura dell'80%, hanno
indotto il legislatore a individuare una soluzione transitoria per I'applicazione della Tares: a)
l'Agenzia del Territorio dovrà attivare procedure di allineamento trzr i dati catastali relativi alle
unità immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la
numerazione civica irferna ecl esterna di ciascun comune, al fine di addivenire alla
determinazione della superficie assoggettabile al tributo per l'80% di quella catastale
individuata secondo i criteri stabiliti dal D.P.R. n. 138/1998. che disciplina I'aggiomamento del
catasto, la regione generale delle zone censuarie e la classifìcazione ed il classamento clelle
trnità immobiliari. I comuni prolvederanno poi a comunicare ai contribuenti le nuove super'fici
imponibili aclotlanclo lc più iclonee forme cli infor rnazione e neÌ rispetto dello slatuto clei dir-itti
del contribuente. Per questi adempimenti non è previsto un termine; b) Fino alla attuazione
delle procedure indicate alla lettera a) la superficie delle unità immobiliari a destinazione
ordinaria assoggettabile al nuovo tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle
aree suscettibili di produne rifiuti urbani e assimilati. Ne consegue che, per I'applicazione
pratica del tributo, saranno considerate le super{ìci dichiarate o accefate al fini della tassa per
lo smaltimento rifiuti (Talsu), o della tariffa di igiene ambientale prevista dal D.Lgs. n.
2211997 (Tial) o dal D Lgs. n. | 52/2006 (Tia2), in base a quanto vigente presso ogni singolo
comLlne. Ai flni della attività di acceÍamento il comune potrà, per le unità immobiliari a



destinazione otclinatia isclitte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, considerare come
assoggettabile al tlibuto cluella pari al 80% della superhcic catastale determinata secondo ì
critet i stabiliti dal D.P.R. n. 138/1998 mentro, per lc altre unità immobiliari, la superlìcie
assoggcttabilc e a tlibuto limane quclln calpeslnbile.

Ai fini del calcolo delle superfici da assoggettare a tributo non si tcflà conto di qtrelle parti di esse
ove si 1-ortnano di legola rifiu(i speciali, a condizione che il produttole nc dir.nostri I'avvenuto
tlatî.ìlnelito in conlòr'mitrì nlle normative vigcnti.
Sostanzialmeute, per Lìn tempo indefinito, continuclanno a valerc i cliteri attualmente vigenti per la
cletct tninazione dclla supclfìcic assoggettabilc a tlibuto. Pale oppoltuno, in sccle dr approvazìolle
del regoletmento per l'applicazione del tributo, al line di sgombrare eventuali equivoci, precisare
che, ai lini dolle attività di accertamento, sara considerata assoggettabile a tributo l'80% della
suporlicie catastalc ove qucsta risulti dai dati oatastali.

4. La terza vcrsionc del tributo TAR-ES

Con D.1,. 8.4.2013 n. 35 pr"rbblicato sulla G.U. n. 82 clello stesso giorno, il Governo, nell'ambito cli un
provvedimento d'urgcnza emanato pe| adotta[e p|ovvedimerlti in mzrteria di pagamento dei debiti della
pubblica anministrazione, è intelvenuto Lllteriormente sull'argomento, introducendo con I'art. 10
aloune profonde rnodilìchc alla disciplina Tares, ultcriormente modificate in sede di conversione del
decreto legge con la lcgge di conversione 6.6.2013 n. 64.
Con il citato provvedimento è stato stabilito pafiicolarmente:

- per il solo antto 2013, la soadenza ed il numero delle rate di velsamento del tributo sono
stabilite dal oomune con propria dcliberazior.re, adottata, anche nelle nore della
t egolatnetrtazione comunale del nuovo tributo e pubblicata anche sul sito web istituzionale
almeno trcnta giorni prima della data del versamento;

- ai fìni del versameuto delle prine duc rate e comunque, ad eccezione dell'ultirna rata, i cornuni
possollo it-tviare ai contribuenti i modelli di pagamento precornpilati, già predisposti per il
pagamcnto dolla Talsu o dclla f ia I o Tiu 2, scomputando i pagamenti in acconto atl momento
della deteflIinazione dcll'ultima rata elnessa a titolo di'Iares per I'anno 2013;

- la rnaggiorazione di 0,30 eulo/mq istituita per colrpeusare i servizi indivisibili clei conuni,
dovtà essere vcrsata ditettiunentc allo Stato anziché ai comuni, contestualmente al pagamento
dell'Lrltirna rata del tribìrto

- i comuni tlolt possono aulnentare Ia maggiolazione di 0,30 eulo/mq,corne previsto in
precedenza.

- Vengono escluse dalla tassaziolrc, ad eccezione della aree scoperte operalive, le aree scoper te
poltincnziali o accessolie a locali tassabili e le ar.ee comuni condominiali.

5. Una nuov:r disposizione 'rpreoccupantc" relativn al tributo Tares
Corr decteto legge 21.5.3013 n. 54 conveltito in lcgge 18.1.2013 n. 85 è stato stabilito all'art. I che
"nelle rlote cli una cotnplessiva lifolma delltr disciplina delf inlposizionc fiscale sul patrirnonio
irnmobiliare, ivi conrpresa la disciplina clcl tributo comunale sui rilìuti e sui servizi, volta, in
particolale, a t iconsideraro I'alticolazione dclla potestà impositiva a livello statale e locale, e la
deducibilità ai fìni dclla detorminazione del recldito di irnprcsa dell'imposta municipale propr.ia r.elativa
aglì inmobili trtilizzati per altivitzì produttivc, per I'anno 2013 il vorsamento clella prima rata
dell'in.rposta municipale proplia è sospesa per ìe seguenti catcgorie di imrnobili....". Il successivo
cittltltra 2 prcveclc clrc la rilòr'ma clclla disciplina clcll'imposizione liscale sul patrimor.rio ir.m.r.robiliare
devc esserc attuata eutlo il 31 agosto 2013.
Il contenuto del decreto legge conlènna la prcoccupazione e il disorientarncnto nelle amministlazioni
locali, poiché prospetta un quadro estlcmamcnte confuso e incerto sull'intelo panorafila
deil'irnpostazione dei bilanci cornunali, a conferrna puftroppo di una tendenza che da anni caratterizza
I'attività degli enti locali e comporta il vcnir meno del plincipio della attendibilità dei bilanci di
previsione. Particolarmentc sorge la preoccnpazione che tutti gli adempimenti dei comuni per il
passaggio da Talsu a Tares fìniscano in nulla, dopo aver sottoposto gli utlìci ad irnpegnativi
adcnrpimenti d'ufficio e creato nella popolazionc un alto livello di preoccupazione per i prospettati



aumenti dei costi a carico di ogni famiglia o azienda, rispetto ai costi sostenuti con il precedete tributo.
Pare oppoduno inoltre evidenziare, a climostrazione del livello di confusione e approssimazione al
quale è peryenuto il legislatore, e dai contenuti sconcertanti, il fatto che la maggiolazione del tributo,
prevista per finanziare i servizi indivisibili dei comuni (illuminazione pubblica, verde ecc.) venga
acqr-risita direttamente dallo Stato, derivandone che il cittadino paga allo Stato un servizio fornito dal
Comune.

6. Una ulteriore modifica a conferma delle precedenti preoccupazioni.
Con D.L. 31.8.2013 n. i02 hanno trovato concrefizzazíone le preoccupazioni emelse dal testo clel
decreto legge n. 5412013. Con il nuovo D.L. n. 102/2013 è stato stabilito di ulteriormente prorogare
al 30 novembre 2013 il termine per l'approvazione del bìlancio di previsione 2013 e nel contempo è
stato previsto:

a) I'uscita di scena della Tares al 31 clicembre 2013, sostitìiita o assorbita da una nuova irnposta
dai contomi ancora moito vaghi e appena accennati nei suoi contenuti;

b) un ulteriore accanimento, pur in punto di rnofie, sr.rlla disciplina della Tares, che viene ancora
modificata nella parte relativa alla determinazione delle tariffe.

Dal2014, in un quadro di revisione dei tributi locali sr"rgli immobili, che apporterà modilìche all'lMU,
la Tares sarà sostituita da ma nuova imposta sui servizi che dovrà essere pagata sia dai proprietari che
dagli occupanti e sui cui contenuti si dovranno attendere futuri chiarimenti in sede di stesura della
legge di stabilità per I'anno 2014. Tutta I'attività che ha impegnato i comtrni per fare f'ronte agli
adempimenti conseguenti alla istituzione del nuovo tributo, sarà quindi fine a se stessa ed avrà
efficacia per il solo anno 2013. Il clamore e f intenso dibattito che la Tares ha alimentato nel corso del
2013 non è proporzionato ceftamente al così breve percorso di vita clel tributo.
Il decreto legge introduce, come detto, già dopo che la Tares è entrata nel periodo di agonia, ulteriori
modifiche ai fini della determinazione delle tariffe per l'anno 2013, prevedendo che entro il 30
novembre 2013 i comr.rni possono introdume disposizioni regolamentari, ai fìni della detenninazione
della tariffa, che tengano conto di ulteriori criteri, di contenuto abbastanza generico, aggiuntivi
rispetto a quelli di cui al D.P.R. 27 .4.1999 n. 158, che potranno trovare elfìcacia al momento del
pagamento della rata a saldo. Dall'esame del testo dcll'af. 5 del D.L. n. 102/2013 si riscontra che i
nuovi criteri aggiuntivi per la commisurazione e la determinazione delle tariflè non sono altro che la
riproposizione, quasi identica, dell'art. 65 deì D.Lgs. n. 50111993, che disciplinava la Tarsu, soppresso
fin dal 1997 con il D.Lgs .n.22/1997. Ne emerge quindi che con il decreto legge n. 10212013, viene
riportata in vita al normativa della Tarsu, che si aflanca a quella del metodo normalizzato di cui al
D.P.R. n. 15811999, che finisce per essere non piir unico riferimento per la determinazione delle tariffe,
ma complementare a quello della Tarsn (tenendo conto "altresì" dei criteri ..di cui al D.P.R. n.
158/1999). Conclusivatnente quindi, col'r Lìna inversione totale di rotta, il legislatore d'urgenza
ripristina i vecchi criteri della Tarsu, che rientra in scena in concomitanza con I'inizio della fine della
breve vita della Tares, dopo che i comuni dall'inizio dell'anno lavorano sulla costruzione delle tariffe
e del regolamento, in base ai criteri del metodo normalizzato della Tial. Pare infine di dubbio gusto
I'inserimento di "slogan" in un testo di legge (chi inquina paga), in conseguenza del quale
sembrerebbe che i criteli adottati ai scnsi del D.P.R n. 158/1999 non tengano conto di questo principio,
mentre quelli della Tarsn, si. Con il decreto legge n. 102/2013 viene inoltre riconosciuta ai comuni la
possibilità di prevedere ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalla legge, senza che
queste debbano essere coperte da entrate di bilancio diverse cla quelle derivanti dalla applicazione del
tributo, pur permanendo il vincolo della copertura totale dei costi. In ogni caso è confennato che i
proventi derivanti dal tributo clevono garantile Ia copertura clei costi sostenuti clal Cornune pel il
serwizio.

B. La composizione della nuova tariffa.
La tariffa è composta da una quota fissa relativa ai costi del servizìo di gestione dei rihuti, riferita, in
particolare, ai costi relativi agli investimenti ed i relativi amrnortamenti, e ad una quota variabile
rapportata alla quantità dei rifiuti prodotti, ai servizi forniti ed alla entità dei costi di gestione, con
I'obbiettivo di assicurare la copertura integrale deì costi di investimento e di esercizio. La tariffa dovrà
inoltre ricomplendere anche i costi per le discariche, dalla loro rcalizzazione, alla gestione ed ai



successivi costi di gestione dopo la chiusura dellc discarichc per urr peliodo non infèriote a quello
previsto ir.r sede di rilascio di autolizzazior.re.
In base a cìuanto previsto dal comnra I I dell' alt. 14 del D.L. 6.12.201I n. 201 converrito in legge
22.12.2011 n.214 c dai richiarni al regolamento di oui al D.P.R.21.4.1999 n. 158, la nuova 1ru'i11à
dovrà galantire la copettura integrale dei costi, sia di investimento che di esercizio. Ai fini clel calcolo
della copcrtura di spesa non viene considerato il costo per il servizio di gestione dei rifiuti a làvore
delle istituzioni scolastiche, che vicne lirnbolsato direttamente dal Ministelo dcll'lstluzione,
dell'Università e della Ricerca.
[,a tariffì così corne dcterurinata sar'à cluindi succcssivamentc ilrcLcnrcntata da una rnaggioi:azione cli
curo 0,30 pcr metro quadro assoggettabile a irnposizione, a coperLura dei costi per i servizi indivisibiti
svoltj dai cotttuni, nou piir elcvabili, come dctto, ad euro 0,40 con deliberazione del consiglio
comunale..
Ai sirrgoli r:omuni è concessa la possibilità di prevedcre riduzioni taril'larie, nclla misura massima clcl
trcnta pcr cento, che ricalcano le agevolazioni già previste pel la'Iarsu e per la Tia, rifèritc alle
abitazioni con unico occupante; alle abitazioni abitate saltualiamc[ìte o tenute a disposizione; all'uso
stagionale di locali diversi dalle abitazioni; ad cdifici rurali ad r"rso abitativo.
Tutte le agevolazioui prcvistc trovatio applicazionc anche pcr la maggioraziono per i sclvizi
indivisibili.

C. Atlempimenli tlei Comuni
I Comuni devono, con apposito regolamento, determinare la disciplina per l'applicazione del tributo.
ln particolare, con il suddetto regolamento i Comuni devono stabilir.e:
- la classifìoazione dellc categorie di attività con potcnzialità omogenea di produzione dei rifiuti;
- le riduzioni taliflarie riell'ambito di quelle elencate dal comma 15 dell'ar1. 14
- le ulteriori riduzioni e le evcntuali esenzioni secondo valutazioni del cornune, ma pcr le quali
devotro essere plevistc apposite entrate altcrnative a quelle derivanti dal tributo (principio questo
superato con il D.L. ti. 10212013 di cui si è detto).
- I'incìividtrazione di czrtegorie dì attività produttive di rifìuti speciali alle quali applicare percentuali di
ridtzione della superlìcie ove viene svolta I'altività, quarìdo strssiste una elfettiva dittlcoltà a
dclin.ritale le supcrlìci ove tali rit-ruti eflèttivar,T ente si producono. In ploposito la regola di base è che
nella determinazione dclla superficie assoggcttabile a ù'ibuto non si tiene conto di quelle parli dove si
fòrmano di regola rifìuti spcciali, a condizione che il produttole ne dirnostli I'awcnuto trattamento il't
conformità alla norrnativa vigente;
- i termini di plesentazione della dichiarazione e di vcrsamento del tributo.
In sedc di rcgolanento il Cotnuuc potrà inoltte prevedcre circostanze attenuarìti o esinenti in matclia
di sanzioni così come stabilite dzìlla leggo.
Il Consiglio Cotnunale deve provvedete annualnrento, entro itermini previsti per ['applovazione del
bilancio cli plevisioue, e quindi cntro il 30 scttenrble, a stabilire le taliflè da applicare pel il tlibuto, in
confbrmitzì al piano fìnanziatio del solvizio di gestionc dci lifìr-rti r,rrbani, redatto dal soggetto che
svolge il scrvizio s(esso ed approvato dall'ar-rtorità competente. In proposito è utile lamrncntale che
I'art, 1 courma 444 della leggc di stabilità, ha plevisto che le tariffe relative ai tribuli possano essere
aggiolrratc in cotso di esercizio lìno alla data clcl 30 settcnrbre in sede di velilica degli equilibri di
bilar.rcio e, per I'anno 2013, lìno al 30 novembre 2013
Alla talifLà conte cletelrrrinata dal Consiglio Comunale dovrà esscle poi aggiunto il tribrrto provinciale
pct' f'eselcizio clellc fìrnzioni cìi igicr-re anrbicntale ;rlevisLe dal D.l,gs. n. 50411992 e stabilito r.rella
misura perccntuale dalla provinoia di appartcnenza, da un ninimo del loA ad, rut massimo del 5%. Il
tlibuto non si applica alla rnuggiorazione
Risultano conclusivamcnte tre le azioni dcl Consiglio cornunale necessarie per dare attuazione aÌla
nuova Talcs:
- l'approvaziot'tc del rcgolamemto che disciplina l'applicazione del tributo, che può tuttavia essere
approvato anche in un rnomento successivo alla definizione della tariffa;
- I'apptovazione del piano fìnanzialio redatto dal soggetto gestore, comprensivo delle cornponenti di
costo prcviste dal conrma 11 dell'ar1. 14, consisteffi nclla quota determinata in relazione agli



investimenti ed ai lelativi ammoftamenti e Írella quota rappofata alla quantità dei rifiuti confèr'iti, al
servizio fomito e all'entità dei costi di gestione; il piano finanziario potr'à essere eventualmente rivisto
ed adeguato dal Comune sulla base di ulteriori costi legati a prestazioni non organizzate o svolte
direttamente dal soggetto gestore, ma che incidono direttamente sul bilancio del Comune (quali acl
esempio costi di personale dell'ente utilizzato per lo spazzamento delle strade e delle aree pubbliche);
- la determinazione delle tariffe e della sua maggiorazione per i servizi indivisibili.

D. Le linec guicla del Ministero dell'economa e delle finanze e lo schema di regolamento
ll Ministero dell'economia e clelle finanze ha inteso fornile un aiuto alle anrministrazioni comunali in
questa prima fase di attuazione del nuovo tributo, predisponendo i seguenti documenti:

a) linee guida per la redazione del piano finanziario e per l'elaborazione delle tariflè
b) prototipo di regolamento per la istituzione e I'applicazione del tributo
c) schema di delibera tipo per l'approvazione delle tariffe

Le linee guida trattano dei profili generali, dcl prospetto economico finanziario e delle tarilTe,
lichiamando in proposito i contenuti del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 che deve essere presÒ a
riferimento per gli adempimenti relativi al nuovo tributo. Sostanzialmente si chiarisce che la disciplina
della Tares risulta ampiamente compatibile con Ie metodologie cli predisposizione del piano finanziario
e la determinazione delle tariffe previste dal D.P.R. n. 158/1999.
Il D.P.R. n. 158/1999:
- definisce il metodo normalizzato per la individuazione delle tariffe di riferimento relative alla
gestione dei rifiuti urbani, contenuto in dettagliato e apposito allegato al decreto stesso.
- prevede che le tariffe devono coprìre tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani;
stabilisce che le tariffe sono composte da una parte lìssa, riferita in particolare agli investimenti ed ai
relativi ammortamenti, e da una pafe variabile rapportata alle quantità di rihuti conferiti, al servizio
fornito ed alla entità dei costi di gestione;
-individua I'articolazione della tariffa nelle fasce di utenza domestica e non domestica, ripartendo tra le
due categorie I'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali, assicurando
agevolazioni per le utenze domestiche e rapportanclole al numero dei componenti del nucleo
famigliare;
- prevede agevolazioni per le ntenze domestiche, athaverso l'abbattimento della parte variabile della
tari in base ai risultati ottenutì per la racoolta diffèrenziata;
- prevede coefficienti di riduzione della pafe variabile della tariffa per le utenze non domestiche, in
base alla quantità di rilìuti assimilati che il produttore dimostri di avere awiato al recupero da
dimostrare con apposita attestazione rilasciata dal soggetto che ef'fettr:a I'attività di recupero dei rilìuti
stessi.
I principi di riferimento richiamati dal D.P.R. n. 158/1999 per la delìnizione del metodo nonnalizz.afo
vengono analiticamente trattati dalle linee guida costitr.rendo Lltile stlumento di supporto per i conrunì,
particolarmente per quelli che non erano mai passati dalla Tarsu alla Tial.
E' pur vero in ogni caso che la determinazione della tariffa non potrà essere totalmente rispettosa clel
quadro in cui si inserisce il servizio, poiché alla maggior parte dei comuni manca una conoscenza
molto importante, se non fondamentale, che è data dalla distinzione della quantità di rifiuti prodotti
dalle utenzc dornestiche e da qr.telle non domestiche. In tal caso ci si dovrà avvalere di rretodi
presuntivi, utilizzando in proposito le tabelle allegate al D.P.R. n. 158/1999 che indicano plocluzioni
presunte di rifiuti per le ntenze non domestiche, minime e massime, per la quota variabile, suddivise
per attività, dimensioni demografiche comunali e aree telritoriali ( tabelle 4a e 4b).
In mcrito alla approvaziorre del piano finanziario, Ie linec guida da un laîo inclivich"rar.ro conle aì-rtolità
competente alla sua approvazione il soggetto gestore, al quale compete la sua redazione, ma nel
contempo riconoscono in subordine la competenza dei singoli comuni, tanto che lo schema di
deliberazione delle tariffe richiama la precedente deliberazione di approvazione del piano finanziario
da parle dello stesso consiglio comunale.
Il prototipo di regolamento, conedato di apposite note per ogni aficolo, contiene le disposizioni che
garantiscono al Comune di disciplinare gli aspetti di sua competenza del tributo. Il regolamento
individr"ra i presupposti per l'applicazione del tributo; i soggetti attivi e passivi; la determinazione delle



taril'fè, le liduzioni e agevolazioni per le utenze clorncstiche e non domestichc; la maggiolazione per i
servizi indivisibili; le procedule pel le dichiarazior.ri, glia accertanronti, le liscossioni ed il contenzioso.
Parc da rilevalc, in patticolarc, la conlèlna, cla parte del Ministclo, delle procedure che solitamente ì
comuni r-ttilizzano per la riscossione del tributo e che nel legolamento vengollo delìniti "inviti di
pagamcnto''. Sostanzialurcnte viene conlènnnta la possibilità pcl i comuni, di predispolle senza
patticolui fbrmalità un elenco dei coutribuenti tenuti al pagamento del tributo, ai quali vcugono
recapìtati. con tlodalilà ordinarie, i plichi contencnli i prospetti con le modalità seguite per il calcolo
del tributo dovuto, le istrr.rzioni per il pagamcnto ed i bollcttini o il modello F-24 per eftèttuare il
pagamclìto.

E. Altre disposizioni.
L'entrata a regime dcl nuovo tlibuto è previsto chc avvenga in via gradtrale, attraverso percolsi
carattetizz.ati dalla pr ovvisorietà
I comuui possono aflìclare fino al 31 clicembre 201 3 la gestionc del tributo ai soggetti che, alla data del
3l dicer.nbre 2012, svolgono, ernche disgiurtarneute, i servizio di gestione dci rihuti c di acceltanrento
e riscossione della Tarsu, o Tia I o Tia2.
IÌ pagamcnto del tributo, da versare csclusivamente al comune, è eflèttuato con bollettino di conto
corlente postale oppule con il rnodcllo F24. .

Per la gestionc del tributo ogni comune dovrà designare un funzionario responsabile al quale sono
attribuiti tutti i potcli pcr I'csercizio di ogni attività gestionale ed organizzativa, compresa la
sottoscrizioltc dei provvedimeuti afferenti l'attività e Ia rappresentanza in giudizio per le controversie
chc venissero ad instaurarsi. ll Íìnzionario rcsponsabile potrà inviare cluestionari ai contribr.renti.
lichiedere informaziotri e dati a ufÍìci pubblici e ad enti che gestiscono selvizi pubblici, e dispole
l'accesso ai locali cd aree assoggeltabili a tributo, mcdiante personale debitamente autorizzato e con
plcavviso di alnrcno sctte giolui.
Con I'intloduziotle della Tarcs sono soppresse le addizionali ex Eca che venivano applicale nella
misura del 5% + 5%..
Nel caso di comuni che abbiano plecedcntemelìt e reàlizzalo sistemi di misurazione puntuale della
quantiteì di rifìuti conÈr'iti al servizìo pubblico, la normativa prevista per la Tares non trova piena
applicazione. Infatti, in tal caso, icomuni intcressati, con apposito regolamento, possono sostituile il
tributo con ur.ra taril'fa avente natula di corrispettivo di servizio, che sarà tuttavia applicata e riscossa
dal soggetto alÎdatalio del servizio di gcstione dci rifiuti urbani. Questì cornuni applicheranno il
tributo comunale sui rifluti c sui scrvizi lin-ritatamente alla rnaggiorazione prevista per i seLwizi
indivisibili.
Al nuovo tributo si applicano le disposizioni previsle in via generale pcr i tributi comunali previste
dnfla legge 27.12.2006 n. 296 (legge tinauziaria 2007) relativc a: contenuti, proccdurc e tcrmini per la
notifioa dcgli avvisi di aoceftar.ì1ento in rettifìca c d'ufficio, termini di decadenza pel le procedure di
riscossionc coattiva; tert.uini pet le lichiestc e per la effèttuazionc dei limborsi; defìnizione deglì
intcressi debitoli c clcditori entro il liniito di maggiolazìone di tre punti percentualì; arrotondamento
all'curo clegli inrporti pcr clifetto o per ecccsso; possibilità di compensare [e somme a cledito con altre
sotnnc dovute aì comuue per tlibuti locali; dclìnizionc della soglia degli importi da verserre, al di sotto
dei quali non è per'ò dovuto il pagan'ìerìto e non c previsto il rimborso ( la disposizione va letta in
aLtronia con l'art. 3 comnra 10 del I).L. n. 1612012 convertito in legge r.r. 44/2012 che ha poslo il limitc
minimo di euro 30 per le attività cli acccrtamcnto e liscossionc dei crediti); terrnini pcr la definizione
dellc taliflè; corlnrricazione al Ministcro dcll'econonrie e dellc lìnanze dei dati rclativi al gettito.
Non [t.ovltto piir applicazione a dccollele dal I gennrio 2013 i lcgolaurenti comurlrli chc disciplinano
la Tarsu e la Tia.

F. Le scelte dcl Comune.
Di fronte ad un quadlo così incet to ed applossirlativo, sia nei contenuti che nelle procedurc, la scelta
del comune è stata quella di affrontale nella sua completezza tutti gli aspctti innovativi del nuovo
tributo. Pertanto il conrune si ò adopelato per pervcnirc a:

- approvare il legolamcuto per la istitr-rzione e gestione del tributo
- approvare ilpiano tariflario



- approvare le nuove tariffe
La scelta è stata quella pefianto di dare applicazione diretta alla nnova normativa, adeguandosi al
Inetodo normalizzato previsto dal D.P.R. n. 158/2009, emigrando dalla Tarsu alla Tial e prevedendo di
avviare le procedure di incasso del nuovo tributo nei tempi compatibili con I'assolvimento di tutti gli
atti preparatori d'ufficio.
A tal fine si è proweduto alla elaborazione dei dati emergenti dal piano fìnanziario e sono state
formulate diverse ipotesi di tariffa, al fine di individnare scelte tariffarie che permettessero una eqì.la
ripartizione dei costì tra utenze domestiche e non domestiche e nello stesso tempo, non creassero
scompensi eccessivi rispetto ai livelli di spesa per i contribuenti rispetto agli esercizi precedenti in
viger.rza di Tarsu.

Terminata la suestesa relazione

IL CONSIGLIO COMUNÀúI,
Viste le sottoelencate disposizioni normative:
D. Lgs 14.3 2009 n-23
AÍ. 14D.L.6.12.2011 n.201 convertito in legge 22.12.2011 n.214
Art.25 comma 5D.L.24.1.2012 n. I convertito in legge 24.3.2012 n.27
Ar1. 6 comma 2 D.L. 2.3.2012 n. 16 convertito in legge 26.4.2012 n. 44
At1 . 1 comma 387 leff. a), b),c),d),c), fl legge 24.12.2012 n. 228
Art. l -bis D.L. 14.1.2013 n. I convertito in legge L2.2013 n. 11

Ar1. 14 comma 27 D.L.31.5.2010 n. 78 convefito inlegge 30.7.2010 n. 122
Art. 10 D.L. 8-4.2013 n.35 convertito in legge 6.6.2013 n. 64
D.L.21.5.2013 n. 54 convertito in legge 18.7.2013 n. 85
D.L. 31.8.2013 n. 102 pubblicato sulla G.U. n. del 31.8.2013 (S.O. n. 66)

ACQUISITI i pareri favorevolj in merito alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49 del
D.Lgs26112000;

VISTO lo statuto comunale;

Con voti 6 favorevoli e 1 contrario (Cerruti A.) esplessi per alzata di mano;

DELIBERA

1) Di approvale il regolamento per l'applicazione del tributo comunale sr-ri rifiuti e del tributo
comunale sui servizi indivisibili che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte
integrante e sostanziale, che risulta composto di nr. 4l articoli oltre ai seguenti allegati:

- allegato A) elenco delle utenze non domestiche
- allegato B) criteri di assimilazione

2) DI stabilire che il regolamento avrà efficacia dal 1" gennaio 2013, in base a quanto disposto
dall'art. 52, comma 2 D.Lgs. l5 dicembre 1997 nr. 446, cone interpretato dall'art. 53, comma
16 L.23 dicembre 2000 nr. 388 e poi integrato dall'art.27, comma 8 L.28/1212001 nr- 448

3) Di pubblicare il regolamento adottato sul proprio sito web dcl Comune;
4) Di tlasmettete il presentc regolanrento al Ministero dell'Econorlria e dclle Iinanzc, ai sensi cli

quanto disposto dall'at 52, comma 2 D.gs. l5 dicembre 1997 nr. 446.
5) Di dichiarare il presente atto, con successiva ed autonoma votazione , immediatamente

csesuibile
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENIIRALI

Art. I - Oggetto dcl Rcgolamcnto

1. Il presente Regolamento, adottato ncll'arnbito della potestà regolarnentare prevìsta dall'articolo 52
def decleto fegislativo l5 dicembte 1997 , n. 146, istituisce e disciplina il tlibuto comunale sui rifìuti e
sui servizi previsto dall'artioolo 14 del decleto legge 6 dicembre 201 1, n.201 (conver.tito con
rnodificazioni dalla leggc 22 clicembre 2011, n. 214), in particolare stabilendo cor.rdizioni, modalità e
obblighi stlunrentali per la sua applicazione.
2. L'entrata qui disciplinata ha r.ìatura tributaria, non intendendosi con il prcsente regolamento attivare
la tarifia con natura corrispettiva di cui ai commi 29 e segucrrti dcl citato articolo l4 del decreto legge
6 dicenrbre 2011, n. 201.
3. La tarillà del tlibr"rto comunale sr.ri lifiuti si confofrna alle disposiz-ioni contenute ncl Decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprlle 1999, n. 158.
4. Per quanto uon prcvisto dal prcsente regolameuto, si applicano le disposizioni di lcgge viger-rti.

Art.2 - Soggetto attivo

l. Il tributo è applicato c riscosso dal Comune nel cui torlitorio insiste, interamente o prevalentemente,
la super'ficie degli irnmobili assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza, si considera l'intera
superlìcie dell'inlnobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.
2. In caso di variazioni delle cilcoscrizioni territoriali dei comuni, anche se dipendcnti clall'istituzione
di nuovi comuni, si considera soggctto attivo il Comune nell'arnbito del cui telritorio risultano r:bicati
gli immobili al l' gennaio dell'anno cui il tributo si rifèrisce, salvo diversa intesa tra gli enti interessati
e lènno rinanendo il divieto di doppia imposizione

TITOLO II _ PIIESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI

Art. 3 - Presupposto pcr I'applicazionc del tributo

L Presupposto per I'applicazione del tributo è il possesso, I'occr-rpazione o la detcnzione, a qualsiasi
titolo e anche di fatto, di locali o cli aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifìuti
urbani.
2. Si inlenclono per:

a) Locali: le strutture stabilmente infisse al suolo, anche se non conformi alle disposizioni
ulbanistico edilizie;

b) alee scopelte: sia le superlìci prive di edilìci o di strutture edilizie, sia gli spazi circosclitti che
non costituiscono localc, come tettoie, balconi, terazze, can.rpeggi, duncing e cinerna
all'aperto, patchcggi fatto salvo quanto prcvisto dal successivo comma 3.

c) utenze clonlestiche: le superfìci adibite a civile abitazione e le relative supelfici coperte
pertincnzia li e accessorie:

d) utenze non domestiche: lc restzurti supclfici, tla cui le comunità, lc attività commercìali,
artigianaìi, industriali, protèssionali o le attivitiì produttive in genere.

3. Sono escluse dal tribulo:
a) fe aree scopclte pcltincnziali o aocessolic a oivili abitazioni, quali i balconi e le fcrtazze

scoperto, i posti ar-rLo scopcrti, i colLilì, igialclini e i parchi;
b) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, a destinazione diversa dalle

abitazioni, ad eccezione dclle aree scoperte prettamente operative;
c) le alee comuni condominiali di cui all'arlicolo 1l l7 del codice civile che non siano detenute o

occupate in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoglii di passaggio o
di ulilizzo comune tla i condornini.

4. La ptescnza di arredo oppurc l'attivazione anche di uno solo dei pubblici seryizi di erogazione
idrica, clettrica, calore, gas, telefbnica o infbrmatica costituiscol.to plesunzione semplice
dell'occupazione o conduzione dell'irmnobilc e della consegucnte attitudine alla produzione di ritìuti.



Per le utenze non domesticl,e la medesima presuuzione è integrata altresi dal rilascio da par1e degli enti
competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per I'esercizio di attività
nell'irnmobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità.
5. La nrancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l'ìnterruzione temporanea dello
stesso non comportano esonero o riduzione del tributo.

Art. 4 - Soggetti passivi

1. Il tributo è dovuto da chiunque ne rcalizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i componenti
la famiglia anagrafica o tra coloro che usano in comune le superfìci.
2. Per le parti comuni condominiali di cui all'articolo I 1 17 del codice civile ttilizzate in via esclusiva
il tribúo è dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime.
3. In caso di uÍllizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, il tributo e
dovuto soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, nso abitazione,
superficie.
4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri comrnerciali integlati, il soggetto che gestisce i
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e aree scoperte di uso
comurìe e per i locali e aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando
nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tribulario riguardante i
locali e le aree in uso esclusivo.

Art. 5 - Esclusione per inidoneit:ì a produrre rifiuti

I . Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non comportano,
secondo la comune esperienza, la produzione di ritìuti in misura apprezzablle per la loro natura o per il
particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo:
a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e sprovviste di

contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete;
b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l'imponibilità delle

super{ìci destinate a usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di
ristoro, gradinate, tribune e simili;

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine
elettriche, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura senza lavorazione, si/os e simili;

d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti abilitativi per
restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, che hanno compofato il mancato
túilizzo o abitazione, limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori fino alla data di nuovo
inizio dell'utilizzo o de ll'occupazione;

e) le alee impraticabili o intercluse da stabile recinzione;
f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;
g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché

impraticabili o escluse dall'uso con recinzione visìbile; le aree su cLri ínsiste l'inpianto di lavaggio
degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all'accesso e all'uscita dei veicoli
dall'area di serwizio e dal lavaggio.

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione oliginaria o di
variazione ed essere riscontrabili in base a elementi obiettivi direttamente rilevabili o da icìonea
clocumentazione quale, per escmpio, Ìa dicl'riarazione di inagibilità o di inabitabilità ernessa dagli
organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio
dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti o la cessazione delle
attività stesse purché debitamenfe documentata e che comporti il totale inutilizzo dei locafi
3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubbìico servizio da parle di utenze
totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso verrà applicato per I'intero anno
solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele
dichiarazione.



Art. 6 - Esclusionc dall'obbliso di confcrimcnto

l. Sono escltrsi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste I'obbligo dell'ordinario
conlèrimento dei rilìuti urbani pcr e11ètto di nomre lcgislative o regolamentari, di ordinanzc in materia
sanitaria, ambicntale o <1i protezione civile ovvcro di accordi internazionali riguardanti organi cli Stati
estel i.
2. Si applicano i commi 2 e 3 dell'alticolo 5.

Art. 7 - llsclusionc per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico scrvizio

L Nella deterrninazione dclla supcrlìcie tassabilc delle utcnze non dornestiche non si tiene conto di
qtrella palte ovc si lòrmano di regola, ossia in via continuativa e nettame[to prevalente, r'ilÌr"rti speciali
non assimilati c/o pericolosi, oppure sostanze cscluse dalla normaliva sni lifiuti, al cui suraltirncnto
sono terìuti zr provvedere a prop|ie spesc i relativi produttori.
2. Non sono, in particolar-e, soggctte a tarilla:

a) le superfìci adibite all'allevar, rento di aninlalì;
b) le supelfìci aglicole produttive di rifìuti di paglia, sfàlci e potaturc, llonché altro mateliale

agrìcolo o l'orestale naturale non pericoloso trtrlizzali in aglicoltura o nella selvicoltura, quali
ìegnaic e tìcnili;

c) le superlÌci dclle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, corne attestato da certihcazione
del direttole sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazìone, laboratori di analisi, di licerca,
di radiologia, di radiotelapia, di riabilitazione e simili, rcparti e sale di degenza che ospitano
pazicnti alÈtti da malattie infettive.

3. Sono altrcsì escluse dal tribr-rto lc superfìci con produzione di rifiuti assimilati agli urbani superiori
ai limiti quantitaitivi individuati all'arlicolo 37.
4. Relativanrente agli imnobili destinati ad attività agricole, in considerazione delle caratteristiche
degli imrnobili e della loro destinazione parlicolale, e fatta esclusione per gli eventuali spazi adibiti ad
ufficio, al lìne <li contemperare la esigenza di evitare la sovrapposizione di costi sostenuti per la
smaltitncuto di rifiuti speciali prodotti con la neccssità di comunque condiviclere i costi che la
collcttività sostienc pcl il ser-vizio c, stante la obbicttiva impossibilità di individuale lc superhci
soggette o escluse dal tributo, la superfìcie imponibile è calcolata f'olfèttadamente, applicando
all'irrtera supelfìcie su cui I'attività è svolta la pelcentuale di abbattimento del 70 (settanta)%.
5. I soggetti passivi del ttibuto possor.ro lichicderc la esatta determinazione della superficie da
assoggettare a tributo presentando la piantina dettagliata dci locali, con la esatta individuazione dei
locali dove si produco i rifiuti speciali e la docunrentazione dalla quale emclgono le modalità di
smaltinrento dei rifiuti stessi tl'alnitc iurprese abilitate.
6. Non sono cousidcrate tassabili lo superlìcì relative a immobili o loro parti, a destinazione agricola
che, pur accatastate, risultino di fatto inutilizzate per vetustà o inutilizzabilità o abbandono di latto, ìn
condizioni tali pertanto da tieutmrc nellc ipotesi di esenzione di legge e indicate al precedente alt. 5.
Talc escnzione dovriì esscre oggetto di apposita indicazione in sede di dichiarazione di cui al
successivo art. 25.
7. Non ò dovuto ìl tlibuto in caso di non assinilabilità dei liliuti prodotti, pcr superamento dei limiti
quantitativi di ploduzione cli cui all'allegalo B tabclla 1.2.

Art.8 - Superficio degli immobili

l. La srtperlicie delle unità irnmobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio
urballo assoggettabile al tributo è costituita da quella calpcstabile dei locali e delle alee suscettibili dì
produrre rif ruti ulbani.
2. Awcnuta la compiuta attivazione delle procedure per I'allineamento tla i dati catastali relativi alle
unità immobiliari a destinazione oldinaria e i dati rigualdanti la toponomastica e la numelazione civica
itrterna e estema di ciascun conrune di cui al1'articolo 9-bis del decreto legge 6 dicembre 2011 , n. 2OI,
la supelficie assoggettabile al tribr-rto delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscrirte o
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, è pali all'ottanta per cento della superlicie catastale, detenninata



secondo i criteri stabiliti dal decreto del Presiclente della Repr.rbblica 23 marzo 1 998, n. 138. ll Comune
comunicherzì ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le piir idonee forme d.
comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 llglio 2000, n.212.
3. Pel le altre mità immobiliari la superfìcie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile,
misurata al filo interno dei rnuri, con esclmione di quella parte con altezza minima di rn 1,50 indicata
nel regolamento edilizio comunale.
4. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la pafe decimale e maggiore
di 0,50. in caso contrario al metro qr,taclro inferiore.
5. Per i distlibutoli di carburante sono di regola soggetti a tariffa i locali, nonché I'area della proiezione
al suolo della pensilina owero, in mancanza, una superficie forfetaria pari a 20 mq per colonnina di
erosazlone.

TITOLO III _ TARIFF'E

Art. 9 - Costo di gestione

1. Il tribtrto comunale sui rifiuti è istituito per la copertura integrale dei costi di investimento e cli
esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani.
2. I costi del servizio sono deFrniti ogni anno sulla base del Piano finanziario degli interventi e della
relazione illr,rstrativa redatti dall'affidatario della gestione dei rifìr"rti urbani almeno due mesi prima del
termine per I'approvazione del bilancio di previsione, e approvati dal Comune, tenuto conto degli
obiettivi di miglioramento della produttività, della qualità del servizio fornito.
3. Il Piano finanziario indica in particolare gli scostamenti che si siano eventualmente verificati rispetto
al Piano dell'anno precedenfe e le relative motivazioni.
4. Potrà essere riportato a nuovo, nel Piano finanziario successivo o anche in Piani successivi non oltre
il terzo, lo scostamento tra gettito a preventivo e a consuntivo del tributo comnnale sui rifiuti, al netto
della maggiorazione e del tributo provinciale:

a) per intero, nel caso di gettito a consuntivo sr,rperiore al gettito preventivato;
b) per la sola pzrtc derivante dalla ridr-rzione nelle superfici imponibili, ovvero da eventi

imprcvedibili non dipendenti da negligente gestione del servizio, nel caso di gettito a
consuntivo intèriore al gettito preventivato.

Art. l0 - Determinazione dclla tariffa

1. Il tributo comunale è corrisposto in base a larilfa commisurata a anno solare, cui corrisponde
un' autonoma obbligazione tributaria.
2. La tari[fa ò commisurata alle qlìantità e qr.ralità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
sr-rperficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attìvità svolte, sulla base deìle disposizioni conrenute
nel decreto del Presidente della Repubblica 27 aptile 1999, n. I 58.
3. La tariffa è detenninata sulla base del Piano finarnziario con specifìca deliberazione del Consiglio
comunale, da adottare entro la data di approvazione del bilancio di prcvisione relativo alla stessa
annualità.
4- La deliberazione, anche se approvata successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine inclicato al cotnma preccdente, ha effetto dal 1'gennaio dell'anno di riferimento. Se la delibela
non è a.lottata entro talc teunil.ìe, si applicano lc tariltè dclibelate pet l'amo prcccclerrtc.

Art. 11 - Articolnzione della ta riffa

l. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle cornponenti essenziali clel
costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammorîamenti, e da
una quota variabile, rappoftata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fomito e
all'entità clei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copefura integrale dei costi di
jnvestimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento.



2. La talilfa è arlicolata nelle fàsce di utenza domestica e di utenza non domestica.
3. L'ir.rsieme dci costi da coprire attraverso la tariflà sono ripartiti tra le utenze domestiche e non
clomcsticlic seconclo criteri razionali. A tal 1inc, l'entità dei ritiuti rifèribili alle r:tenze non domestiche
e detcrminata atlche in base ai coeffìcienti di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, del
clecreto del Presidente dclla Repubblica 27 aprtle 1999, n. 158.
4. E' assicutata la riduzione per la raccolta dillèrenziata riferibile alle utenze domestiche, prevista
dall'articolo 14, courma 17, del dccreto Legge 6 dicernbre 2011, n. 201, e dall'articolo 4, comrna 2, del
decreto del Prcsidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, attraverso I'abbattimento della parte
variabile della tariltà coniplcssivarlente irìrputata a tali utcnze.

Art. 12 - Periodi di applicazione del tributo

l. Il tributo è dovuto limitatarncnte al periodo dell'anno, computato in giorni, nel quale sussiste
I'occupazione o la detenzione dei looali o atee.
2. L'obbligazione tariflalia decorle clal giomo in oui ha avuto inizio I'occupazione o Ia detenzione dei
locali e aree e sussiste sino al giorno in oui ne è cessata I'utllizzaziotte, pulché debitamente e
tempestivamenîe dichiarata.
3. Se la dichialazione di cessazione è presentata in ritardo si plesume che l'utenza sia cessata alla data
di presentazione, salvo che I'utente dimoshi con idonea docunrentazione la data di effettiva cessazione.
4. Le variazioni intervenute nel corso dcll'amo, in parlicolare nelle supelfici e/o nelle destinazioni
d'uso dci locali e delle aree scoperte, chc comporlano un aLrmento di tariffa, producono effetti dal
giorno di cffettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni
che compofiino una diminuzione di tarifla, a condizione che la dichiarazione sia plodotta entro i
termini di cui al successivo articolo 26, decomendo altlinenti dalla data di presentazione. In caso di
cessaziotlc dell'attività in locali adibiti ad attività commerciali, aftigianali, professionali, la tariffà
applicabìle corrisponderà a quella avente destinazione abitativa di cui all'art. 14 comma 3. Le
variazioni dì tarifft saranno di rcgola conteggiate a conguaglio.

Art, l3 - Tariffa pcr le utenzc domcstiche

l. La quota fissa della talilfa per le utenzc domestiche ò determinata applicando alla superlìcie
dell'alloggio c dei locali che ne costituiscono pertinenza le tarilfe pcr unità di superfìcie parametrate al
numero degli oocupanti, sccondo le plevisioni di oui al punto 4.1, Allegato l, del decr.eto del
Presidcnte della Repr-rbblica 27 aprile 1999, n. 158, in rnodo da privilegiare i nuclei familiari più
tluÍìerosl.
2. La quola variabile della laliffa per le utenze domestiche è dcterminata in relazione al numero degli
occupanti, seconclo le plevisioni di cui al pturto 4.2, Allegato 1, dcl decreto del Presidente della
ILepubblica 27 aprile 1999, n. 158.
3. I coeflìcienti lilovanti nel calcolo della tarif1a sono determirìati nclla clelibera tariflaria.

Art. 14 - Occupanti lc utenzc domcstiche

l. Per lc utenze domestiche condotte cla personc fisiche cl.rc vi hamo stabilito la ptopria residenza
anagraf-tca, il numcro degli occupanti è quello del nuclco làmiliale fisultante all'anagral'e del Comune,
salva diversa e doctttncntata dichiarazione dell'r-rtentc. Devono comunque essere dichialate, anche se
non rcsideuti, le pcrsonc chc non l'anno parto dcl nucleo larniliale anaglalìco c dimoranti nell'uLenza
per almcno sei mesi nell'anno solare, come per esempio le colf o badanti che dimorano presso la
famiglia.
2. Sono considerati presenti nel nucleo familiale anche i membri temporaneamente domiciliati altlove.
Nel caso di scrvizio di volontariato o attività lavorativa prestata all'estero e nel caso di degenze o
ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupelo, centri socio-cducativi, istituti
penitenziati, pcr un peliodo non intèriore all'anno, la pcrsona assente non viene considerata ai fini
della detelminazione dclla tarilla, a condizione che l'assenza sia adeguatamente documentata.



3. Per le lttenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune o per le utenze domestiche
tenlrte a disposizione da parle di soggetti residenti (2^ case), per gli alloggi dei cittadini residenti
all'estero (iscritti AIRE), e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle persone fisiche occupati
da soggetti non residenti, si assume come numero degli occupanti quello indicato dall'utente o, in
trta;îcanza, quello di tre unità. Resta ferma la possibilità per il comune di applicare, in sede di
accertamento, il dato superiore emergente dalle risultanze anagrafìche del comune di resi<lenza.
4. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usuf'mtto, uso o abitazione da soggerti già
ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la
residenza/domicilio in Resiclenze Sanitarie AssistenziaÌi (R.S.A.) o istituli sanitari e non locate o
comunque utllizzate a vario titolo, il numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di richiesta
docì-rmentata, in una unità.
5. Per le unità immobiliari a uso abitativo occupate da dne o piir nuclei fàmiliari la tariflà è calcolata
con riferimento al numero effettivo di ciascun nucleo famigliare.
6. Il numero degli occupanti le utenze domestiche già esistenti è quello risultante al primo di gennaio
dell'anno di ritèrimento mentre, per le nuove utenze, è quello risultante alla data di apertura. Le
variazioni intervenute successivamente avranno efficacia a partire dal primo gennaio dell'anno
seguente.

Art. 15 - Tariffa per le utenze non domestiche

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie
imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base
di coefhcienti di potenziale produzione secondo le plevisioni di cui al punto 4.3, Allegato l, del
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
2. La quota variabile della tariffa per le utenzs non domestiche è determinata applicando alla superlìcie
imponibile le tariffe per unità di sr-rperficie rilèrite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base
di coeffìcienti di potenziale produzione secondo Ie previsioni di cui al punto 4.4, Allegato l, del
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
3. I coefiicienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività
contestualmente all'adozione della delibera tariffaria.

Art. l6 - Classificazione delle utcnzc non domestiche

l. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di auività indicate nell'allegato A.
2. L'inserimento di un'utenza in una delle categorie di attività previste dall'allegato A viene di regola
effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO adottata dall'ISTAT
relative all'attività principale o a eventuali attività secondarie, fatta salva la prevalenza dell'attività
effettivamente svolta.
3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che
presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d'uso e della connessa potenzialità
qùantitativa e qnalitativa a produrre rifìuti.
4. La tariffa applicabíìe è di regola unica per tutte le superfici fircenti parte del medesimo cornpendio.
Sotlo tuttavia applicate le tariffè corrispondenti alla specifica tipologia d'uso alle snperfìci con
un'autonoma e distinta r-filizzazionc, purché singolarmente di estensione non inferiore a 20 lnq.
5. Nelle unità ir.r.rmobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un'attività econornica tr
professionale alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tarifTa prevista per la specìfica attività
esercrtata.
6. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata per l'una o l'altra
attività, si fa riferimento all'attività pdncipale desumibile dalla visura camerale o da altri elementi.



l. ll tributo dovuto pet il selvizio di gcslior-rc dei lilìuti delle istituzioni scolastiche statali (scuolc
matel'ne, clemetrtal i, scoondaric inlèriori, secondarie supeliori, istitì-rti d'aÍe c conscrvatori di musica)
rcsta disciplinato dall'articolo 33-bis del clecleto leggc 3l dicernbre 2007, n.248, conveltito dalla
leggc 28 fèbblaio 2008, n. 3 I .

2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comrna preccdente è sottratta dal costo che dcve essere
copcfto con il tributo comunale sui riliuti e sui sclvizi.

Art. l8 - Tributo qiornalicru

l. Il lributo si applica in base a tarilla giornaliera ai soggetti che occupano o detengono
tentporaneamcnte, ossia pcr periodi infetioli a 183 giorni nel corso dcllo stesso anno solare, con o
senza autotizzazione, locali o alee pubbliche o di uso pubblico.
2. La taliflit applicabilc è cleterminata lappoltando a giouìo la taliffa annuale rolativa alla
corrispondentc categoria di attività non clornestica c aumcntandola nella misur.a dcl 100%.
3. In maucarrza della corrispondente voce di uso nella classilìcazione contenula ncl presente
legolamento è applicata la talifia della categotia lecante voci di uso assimilabili per attitudine
quantitativa c qualitativa a produrre rifiuti urbarli.
4. L'obbligo di presentazionc della dichiarazione è assolto con il pagamerfo del tribr-rto da effèttuarsi
con le n.rodalità e nei termini plevisti pcr la tassa di occupazione teÍtporanea di spazi e aree pubbliche
ovvero per I'imposta rrrunicipale secondaria di cui all'alticolo 1l del decreto legislativo 14 marzo
2011,n.23, a partile dalla data di entlata in vigore dclla stcssa. E' ammessa la possibilità di et-fettuare i
pagan, enti direttamento al servizio di polizia municipale
5. Al tlibuto giornalieto si applicano, sussistcndone i plesupposti c in quanto compatibili, lc riduzioni e
Ie agevolaziorrì previsle dal presente regolanlcnto.

l9 - Tributo provinciîle

l. Ai soggctti passivi dcl tlibuto comunalc sui rifìuti c sui servizi, cornpresi i soggctti tenuti a velsare il
tributo giolnalicro, è applicato il tributo plovinciale per I'esercizio dclle funzioni di tutela, plotezione e
igiene dell'ambiente di cui all'alticolo 19, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,n.504.
2. ll tributo provinciale, courmisurato alla superfìcic dei locali e delle aree assoggettabili al tlibuto
comunale, è applicato nella misura pcrcentLrale deliberata dalla provincia sull'impolto del tributo
comunale, esclusa la maggiorazione cli cui all'aficolo 23.

TITOLO IV _ RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

Art.20 - Riduzioni per lc utenzc domestiche

L La tarillà si applica in ntisura ridotta, nclla quota fissa c nella quota variabile, alle scguenti utenze
donestiche:

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo, non
supcliore a 183 giolni ncll'anno solalci

b) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per piu di sei mesi all'anno,
all'estero;

2. Lc riduziotti di cui al cornma precedente tlovano applicazione diletta nella lalilTa attraverso apposita
timodulazionc in riduzione entro i limiti di legge e si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle
condizioni di fiuizione se debitarnente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della
dichiarazione iniziale o di variazionc o, in mancarìza, dalla data di presentazione della relativa
dichiarazione.



3. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propli scafi organici ai fìni
dell'utilizzo in sito clel materiale prodotto è applicata una riduzione del l0%. La riduzione è '
subordinata alla presentazione, entro trenta giomi dalla data di attivazione, di apposita istanza,
attestante di aver attivato il compostaggio domestico in modo continuativo. L'Amministrazione
Comunale eseguirà apposite ispezioni volte ad accertale I'effèttiva attività di compostaggio.
4. Le ridtrzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le
condizioni di fi'uizione, auche in mancanza della relativa dichiarazione.
5. Per gli utenti che alla data del 31.12.2012 già usufmiscono delle riduzioni indicate al comma l, in
base agli elenchi Tarsu, la riduzione, a decorrere dal I .l .2013, sara applicata d'ullìcio dal comune.

Art, 21 - Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive

l. La tariffà si applica in misura ridotta, nella pafe fissa e nelìa pafie variabile, del 30% ai locali,
diversi dalle abitazioni, e aree scopefie adibiti a uso stagionale o a uso non continuativo, ma licollente,
purché non superiore a I 83 giorni nell'anno solare.
2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto
assentivo rilasciato dai competenti organi per I'esercizio dell'attività o da dichiarazione rilasciata dal
titolare a pubbliche autorità, e comunque a seguito di dichiarazione resa all'interessato.
3. Si applicano il secondo e il quarto comma dell'articolo 20.
4. Per gli úenti che alla data del 31.12.2012 già usufmiscono della riduzione in base agli elenchi
Tarsu, la riduzione, a decorrere dal 1 .1 .2013, sarà applicata d'ufficio dal comune.

Art. 22 - Cumulo di riduzioni e agevolazioni

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull'importo
ottenuto dal I 'applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate.

TITOLO V - MAGGIORAZIONE PER I SERVIZI INDIVISIBILI

Art. 23 - Presupposto della maggiorazione

1. Alla tariffa relativa al tributo comunale si applica una maggiorazione a copertrra dei costi relativi ai
servizi indivisibili dei comuni.
2. La predetta maggiorazione è dovuta dalle utenze domestiche e non domestiche, in misura pari al
prodotto tra l'aliquota vigente stabilita e la superficie soggetta al tributo comunale sui rifiuti.
3. Alla maggiorazione si applicano le medesime riduzioni, agevolazioni e esclusioni previste per il
tribnto comrmale sui rifiuti.
4. La rnaggiorazione non si applica al tributo per le istituzioni scolastiche statali di cui all'articolo 17.

Art. 24 - Aliquote

1. L'aliquota base della rnaggiorazione è stabilita, per ogni tipologia cli ntenza, in 0,30 euro per ogni
rìlctro qìiadrato di superlìcie irnponibilc.

TITOLO VI - DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE

Art. 25 - Obbligo di dichiarazione



1. I soggetti passivi ctel tributo devono dichiararc ogui cilcostanza rilevante per l'applicazione del
tributcl e in particolale:

a) l'inizio, la vatiazione o la cessazione clell'utcnza;
b) la sussistenza clelle condizioui por ottcnele agevolazioni o riduzioni, ivi comprese quelle di cui

al plecedcrrte aÍ. 7 cornma 6;
c) il modifìcarsi o il venir meno dellc condizioni per benetìciare di agevolazionì o riduzioni, ivi

comprese cluelle di cui al preccdente art. 7 comma 6;
Le utenze donestiche residenti non sono terìute a dichiarare il nurlero dei componenti la fàuriglia
anaglalìca e la rolativa vat iazioue, che saranno in ogni caso operate d'uflìcio oon dccol-renza 1 gennaio
dell'anno successivo.
2. La dicl-riarazione deve esserc prescntata:

a) pcr le utcnze dornestiche, dall'intestatario dclla scheda di làmiglia nel caso di residenti c nel
caso cli non resider.rti dall'occupante a qualsiasi titolo;

b) per lc utenze non clomestiche, dal soggetto legalmerfe lesponsabile dell'attivitiì chc in esse si
svolge,

c) pet gli edifir:i in urultiploprietà e pcr i centri commerciali intcgrati, dal gestore dei servizi
comuni.

d) in caso di utllizzo di durata non superioro a sei mesi, dal posscssole dei locali o delle aree a
titolo di proprietà, usufrutto, uso abitazione, superficre

3. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l'obbligo di dichiarazione deve essele
adempiuto dagli eventuali altri occuparfi, detentori o possessot'i, con vincolo di solidarietà. La
dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altrì.

Art. 26 - Contenuto c presentazione dclla dichiarazionc

L La dichiarazione deve cssere preseúata cntro 30 giorni dal verificalsi dal fatto che ne detelmina
l'obbligo.
2. La dichianzione ha effetto anche per gli anni successivi qualola non si verifichino modificazioni dci
dati dichiarati da cui consegua un divelso ammontare del tributo. In caso contrario Ia dichizLrazione di
variazione o cessazioue va plesentata cnlro il termine di cui al primo comma. Nel caso di pluralità di
intrnobili posseduti, oocupati o detcnuti la dichiarazione deve riguardarc solo quelli per i quali si è
verificato I'obbligo dichiarativo.
3. La dichiarazione, originaria, di vatiazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche deve
contenet'e:

a) per lc ulenze di soggetti residenti, i dati identifìcativi (dati anaglatìci, residcnza, codice liscale)
cle lì ' i nt e st atario della schcda lamiglia;

b) per le utonze di soggotti non rosidenti, i dati idcntificativi del dichiarante (clati anagrafici,
residcnza, codice fìscale) c il numelo dei soggetti occupanti I'utenza;

c) I'ubicazionc, specifìcanclo anche il numero civico e se esistente il numer-o dcll'interno, e i dati
oatastali dei locali c dellc aree;

d) Ia supcrlicie c la destinazione d'uso dci locali e delle aree;
e) la data irr cui ha avr-rto inizio I'occnpazionc o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione

o cessazlOne;
f) la sussistcnza dei plesup;:rosti per la lì'uizione cli riduzioni o agcvolazioni.

4. La dichiarazioue, originaria, di variazione o cessazionc, relativa alle utenze r.ìon domestiche devc
colìtelleLc:

a) i dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o istituzionale
dell'irnpresa, società, entc, istituto, associazione, ecc., codice fìscale, paftita IVA, codice
ATECO dell'attività, sede legale);

b) i dati identificativi del legale rappreseúante o responsabile (dati anaglaf-rci, residenza, codice
fiscale);

c) I'ubicazione, Ia supetficie, la destinazione d'uso e i dati catastali dei locali e delle ar-ce;
d) Ia data in cui ha avuto inizio I'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione

o cessazlone:



e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.
4. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli utfici comunali o è
spedita per posta tramite raccomandata con awiso di ricevimento A.R, o inviata in via telematica con
posta certificata. In caso di spedizione fa fede la data di invio. Qualora sia attivato trn sistema di
plesentazione telematica il Comr:ne provvede a far pervenire al contribuente it modello di
dichiarazione compilato, da restituire sottoscritto con le modalità e nel termine ivi indicatr.
5. La mancata sottoscrizione e/o restitttzione della dichiarazione non comporta la sospensione delle
richieste di pagamento.
6. Gli uffici comnnali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o
concessioni, devono invitare il cor.rtribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, lèrmo
restando l'obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito.

Art. 27 - Poteri del Comune

1. Il Comune designa il funzionario lesponsabile del tributo comunale sui rifir-rti e sui servizi a cui sono
attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché Ia rappresentanza in giudizio per le
controversie relative al tributo stesso.
2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obbliglii tributari, il fi-rnzionario responsabile
può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici owero a enti di
gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre I'accesso ai locali e aree
assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette
giomi.
3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazrone,
I'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplìci di cui all'articolo 2729 del codice
civile.
4. Ai fini dell'attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, considererà, sino all'attivazione delle procedure di
allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la numerazione civica intema e
esterna, come superficie assoggettabile al tributo quella pari all'ottanta per cento della supelfìcie
catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.

Art. 28 - Accertamento

1. L'omessa o I'infedele presentazione della dichiarazione è accefata notilicando al soggetto passivo,
anche a mezzo raccomandata A.R. inviata direttamente dal Comune, a pena di decadenza entro il 3l
dicembre del qtrinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere
presentata, avviso di accefamento d'ufficio o in rettifìca.
2. L'awiso di accertamento specifica le ragioni dell'atto e indica distintamente le somme dovute per
tributo, maggiorazione, tribnto provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di notifìca, da versare in
unica rata entro sessanta giomi dalla ricezione, e contiene I'avvertenza che, in caso di inadempimento,
si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di liscossione e degli ulteliori interessi
di mora.
3. Qualora le somme complessivamente indicate negli awisi, comprese le sa.nzioni e gli interessi
applicabili, siano superiori a euro 1.000,00 il contribr-rente può richiedere, non oltre il termine di
versamento, una rateazione sino a quattro rate bimestrali, oltre agli interessi di cui all'articolo 34.
L'ntente decade dalla rateazione nel caso di ritardo superiore a quindici giorni nel versamento anche di
una sola rata.
4. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successrve
all' intervenuta definitività.



Art. 29 - Sanzioni

l. Iu caso di omcsso o insulliciente ver-salîento del tribr,rto risr-rltante clalla dichiarazione si applica la
sanzione dcl 30oA di ogni irrporto non vclsato. Per i versamenti effettuati con un ritaldo non supelior.e
a qttindicì giorni, la sanzione di cui al plirno periodo, oltle alle riduzior.ri previste per il ravvedimento
dal cotrtma I dell'alticolo l3 del decrcto lcgislativo l8 dicenibre 1997, n.472, se applicabili, è
ulterionrrentc lidotta a nn importo pari a r.ur quindicesirrro per ciascun giorno di ritar.do.
2. ln caso di omessa presentaziotre della dichialazione, anche lelativamente a uno solo degli irulobili
possedtlti, occupati o dctel.ruti, si applica la sauzione amministlativa dal serìto al duccento pel ccnto del
tributo dovuto, con un minimo di euro 50,00.
J. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per
cento del tribulo rron versato, con ur minirno di euro 50,00
4. In caso di mancata, incornpleta o infèdele risposta al qucstionario di cni all'articolo 30, comma 2,
entto il ternrine di sessanta giorni clalla notifica dello stesso, si applica la sanziorre amrninistrativa da
euro 100,00 a euro 500,00. La coutcstazione dclla violazione di cui al prcsente comma dcvc avvcrìrrc,
a per,a di decadenza, cntl'o il 3l cljcernble del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la
violazione.
5. Le sanzioni previste pcr I'ornessa ovvero per I'illfedele dichiarazione sono ridotte a un terzo se,
entt'o il telminc per ricorrcre alle commissioni tlibúarie, interviene acquiescenza del contribuente con
il pagamento del tributo, sc dovuto, dclla sanzione e degli interessi.
6. Si applica, pcl'quanto non specificameDte disposto, la disciplina prevista per. lc sanzioni
arntninistralive pel la violazione di norme tlibutarie di cui al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472.
7. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata c collìunque non siano
iniziati accessi, ispezioni, velifiche o altle attività arnministrative di accertamento delle quali I'autore o
i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza:

a) a un decimo del minimo nei casi di mancato pagamcnto dcl tributo o di ur acconto, se esso
viene escguito uel terminc di trenta giorni dalla data della sua commissione;

b) a un decimo dcl rninimo di quella prevista per I'omissiono della prcsentazione della
dichiarazionc, se questa viene prescntata con litaldo non superiore a novanta giomr;

c) a un ottavo clcÌ minimo, se la regola izzaziono degli errori e delle omissioni, anche se incidclti
sulla dcterminazione o sul pagamcrrto del tributo, awicne entro I'anno successivo a quello nel
corso del quale è stata commessa Ia violazione;

d) a un sesto del minimo se la regolarizzazione intervicne oltre tale termine.

Art. 30 - lliscossione

L Il Comunc riscuote il ttibuto cornunale sui rifìuti c sni servizi dovuto in base alle diohiarazioni
inviando ai cor,tr:ibuenti, anche pcr posta semplice, inviti di pagamcnto che specifìcano per ogni utenza
le somme dovute pct tr:ibuto, n.raggiorazione e tributo provinciale, suddividendo I'arnmontare
cotnplcssivo in 3 rate scadenti nei mesi di luglio, settembre e dicembre, con facoltà di eflèttuare il
pagamento in unica soluzione entro il mese di settemble di ciascurr aruo.
2. Il tributo corlunale por I'auno di rifcrin.rento è versato al Comune trarnite modello di pagamento
ur.rifìcato di cLri all'articoki 17 del decroto legislativo 9 luglio 1997, n- 241 o boìlettino di conto
correntc postalc.
3- Al conttibucnle clre non vclsi allc prescrittc scadcuzc lc sommc inclicatc r.rell'invrto di pagan.rer,Lo, è
notificato, zrnchc a mezzo laccornandata A.R. e a pena di decadenza cntro il 31 dicernbre del quinto
anno successivo aìl'auo per il quale il ttibuto è dovuto, awiso di acceftamento per onìesso o
insuflìcientc pagan.ìento. L'awiso indica le sornme da versare in unica rata entro sessanta giolni dalla
ricczionc, con addebito dellc spese di notifica, e conticne l'avverfenza che, in caso di inadempimento,
si applicherà la sanzione per omesso pagamento di cui all'articolo 29, comma 1, oltre agli interessi di
mora, e si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spcse di riscossione.



Art. 31 - Inferessi

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso
legale incrementato di due pr,rnti percentuali.
2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono
divenuti esigibili.

Art. 32 - Rimborsi

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuerfe entro il termine
di cinque aruri dal giorno del versamento, olwero da quello in cni è stato accertato il diritto alla
restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione
dell'istanza.
2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dall'articolo 34, a decorrere dalla
data dcll'esegu ito versamento.

Art. 33 - Somme di modesto ammontare

1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 168, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,non si procede al
versamento in via ordinaria e al rimborso per somme inferiori a 10,33 euro per anno d'imposta.
2. Ai sensi dell'articolo 3, comma 10, del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito dalla legge 26
aprlle 2012, n. 44, il Comune non procede all'accertamento, all'iscrizione a ruolo e alla riscossione dei
crediti reiativi ai propri tributi qualora I'ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative e
interessi, non superi, per ciascun credito, I'importo di euro 30, con riferimento a ogni periodo
d'imposta. Tale disposizione non si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione degti
obblighi di versamento relativi a un medesimo tributo.

Art. 34 - Contenzioso

1. Contro I'awiso di accefiamento, il provvedirnento che irroga le sanzioni, il prowedimerrto che
respinge I'istanza di rimborso o nega i'applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto
ricorso secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 31 dicembre 1992,n.546, e successive
modificazioni.
2. Si applica, secondo le modalità previste dallo specihco regolamento comunale, I'istituto
dell'accertamento con adesione sulla base clei principi e dei criteri del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218,limitatamente alle questioni di fatto, in particolare relative all'estensione e all'uso delle
superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.
3. Si applicano altresi gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso previsti dalle specilìche norme.
4. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e 3 possono, a
richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto dallo specilìco regolamento in
materia.

TITOLO VII - ASSIMILAZIONtr

Art. 35 - Gestione e classificazione dei rifiuti

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei
rifiuti urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto ìn regime di privativa
sull'intero territorio comunale.



2. ll selvizio ò disciplinato dalle disposizioni del dccreto legisiativo 3 aprile 2006, n. 152, dal
Regolamcnto cotuunalc cli igiene ulbana e gestione dei lifiuti, nonché dalle disposizioni pr.eviste nel
pl esente Icgolanlento.
3. Si cleiìnisce <rifiuto>, ai scnsi dell'articolo 183, cornma l, lett. a), del clecreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152. qualsiasi sostar'ìza o(l oggctto di cr-ri il deter'ìtorc si clisli o abbia I'inlenzionc o abbia
I'obbligo di dislàLsi.
4. Sono r:iliuti ulbani ai sensi dell'alticolo 184, comrna 2, del decreto lcgislativo 3 aplile 2006, n. 152:

a) i rifìuti domestici, anche ingombranti, plovenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile
abituziorrc;

b) i rifiutì noÍI pericolosi provenienti da locali e lr.roghi adibiti ad usi divcrsi da quelli di cui alla
lcttcra a) del prescnte comma, assirlilati dal comtute ai r.ifiuti urbani;

c) i rilìuti ploveuienti dallo spazzamcnto dellc sl-r.ade;

d) i riliuti di qualtrnque rlatura o ptovenicnza, giacenti sulle stradc ed alee pubbliche o sulle strade
ed arec private cornrutque soggcttc ad uso pubblico o sulle spiagge matittime c lacuali e sulle
rive dei corsi d'acqua;

c) i rilÌuti vegetali provenienti cla aree verdi, quali giardini, parchi c aree cimitcriali;
l) i lifìuti ptovenieuti da esutnazioni ed esturnulazioni, nonché gli altri ritìuti plovenicrfi cla

attività cimitcriale diversi da quelli di cui alle letter.e ó), c) ed e) del prescnte cornma.
5. Sono rilìuti speciali ai scnsi dell'alticolo 184, comma 3, dcl decreto lcgislativo 3 aprile 2006, n. 152:

a) i rifìuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi c per gli effetti dell'articolo 2135 c.c.;
b) i rilìuti delivanli tlalle attività di dcrnolizione, costlnzione, nonché i rifiuti che dorivano clalle

attività di scavo:
c) i litiuti da lirvolazioni industriali;
d) i rilìuti da lavolazior.ri artigianali;
e) i lilìuti da attività conrnerciali;
l) i rilìuti da attivirà di servizio;
g) i tiliuti detivanti dalla attività di lecupclo e smaltimento di rifìuti, i tìurghi prodotti dalla

potabilizzazior.re e da altri lrattan.ìcnti dellc acquee dalla depulazionc delle acque reflue c da
abbattimento di lìmi;

h) i rifiuti derivanti cla attività sanitarie.

Art. 36 - Principi dell'assimilaziono

l. Possotto esserc assinilati ai rilìuti urbani i lifìuti speciali non pericolosi provenienti da locali e
Itroghi adibiti a trsi divcrsi da clucllo di civilc abitazione, seconclo i cliteli di oui all'art. 195, coul.na 2,
lettera e), li:rme restaudo le delìrizioni di cr"rì all'alt. 184, comma 2, lcttere c) e d) del D.lgs. 15212006.
2. Ai sensi dell'alt. l, cornn.ra I 84, lettcra b), della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, nclle mole della
corÌrplcta attrtazioue clollc disposizioni recatc dal D.lgs. | 5212006, in rnatelia di assirnilazione dei rifìuti
speciali ai lifiuti urbani, contiuuano a applicarsi le disposizioni degli alticoli 18, comma 2, letler.a d), e
57, comnra 1, D.lgs. 05 f'obbLaio 1997 , n. 22.
3. I rilìuti speciali assinrilati avviati allo smaltimento sono gesliti in privativa dal Corlune, secondo le
disposizioni clcll'art. l9tl del I).lgs. 152/2006.

Art. 37 - Critcri dell'assimil:rzione

1. Pcr I'aspetto qualìtativo souo assitnilati ai lifìuti urbani, fino alla entrata in vigorc dei clitcri
deternrinati dallo Stato, ai sensi dell'ar1. 195, comma 2, lettcra e), i rifiuti speciali non pelicolos.i che
abbiano una cornposizione merceologica analoga a quella dei rilìuti urbani o, comunque, siano
costituiti da manufatti e materiali simili a quelli elencati, a titolo esenlplifìcativo, al n. 1, punto 1.1.1
dclla Delibcrazione del Comitato Intcnnitristeliale del 27 luglio 1984, riprodotto nell'Allegato B,
paragrafo l.l, al presente Regolamento, a eccezione dei rifiuti classificatì corne pericolosi dalla
nornativa vigente.



2. Per I'aspetto quantitativo, sono assimilati ai rifiuti urbani i rilìuti speciali r.ron pericolosi di cui al
comma 1 per le quantità massime indicate, per ciascuna categoria di Lìtenza non domestica,
nell'Allegato B, paragrafo 1.2. Le predette quantità sono espresse in kg/m'lanno e i vaÌori unitari si
applicano alle superfici dichiarate dalle utenze non domestiche o a quelle accertate per la
commisurazione del tributo oggetto del presente regolamento. Le predette qnantità sono mutuate dal
D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, Allegato I, tabella 4a, per l'area geografica Nord.

TITOLO VIII _ DISPOSIZIONI FINÀLI E TRANSITORIE

Art. 38 - Entrata in vigore e abrogazioni

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore lin dal l" gennaio 2013.
2. Ai sensi dell'articolo 14, comma 46, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, essendo soppressi, a
partire dal lo gennaio 2013, tLrtti i prelievi vigenti relativi alla gestione dei riliuti urbani, sia di nattrra
patrimoniale sia di natura tribrfaria, compresa l'addizionale per l'integrazione dei bilanci degli enti
comunali di assistenza, sono abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente
regolamento.

Art. 39 - Clausola di adegunmento

l . Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e
comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria.
2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al
testo vigente delle norme stesse.

Art. 40 - Disposizioni transitorie

1. Il Con.rune o l'ente eventualmente competente continuerà le attività di accertamento, riscossione e
rimborso clclle pregresse annualità clella Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni e/o
della Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani entro i rispettivi termini decadenziali o prescrizionali.
2. Le clichiarazioni già presentate o gli accertamenti già notificati ai fìni delle previgenti forme di
prelievo sui rifiuti conselvano validità anche ai fini dell'entrata disciplinata dal presente regolamento,
sempre che non siano intervenute modifiche rilevanti ai fini della determinazione di quanto dovuto.



Allcgato A - Dlcnco tlclle utenze non domestiche

Attività per Comuni fino a 5.000 abitanti
I Musei, biblioteclte, scuole, associazioni, luoghi di culto
2 Campeggi, distributori carbrranti, tribune, impianti sportivr
3 Stabilirnenti balneari
4 Esposizioni, autosaloni
5 Alberghi con listorante
6 Alberghi senza ristorante
7 Case di cura e riposo
8 Uftìci. agcnzie. studi pro fessiona li
9 Banche ed istituti di credito
l0 Negozi abbigliarnento, calzaturc, libleria, carloleria, ferramenta, e altri beni dur.evoli
11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
12 Attività artigianali tipo bolteghe (falegnarne, idraulìco, fabblo, elettricista, panucchiere)
t3 Carrozzeria, autofîcina. elettrauto
14 Attività industriali con capanrroni di produziorre. dcposiri. magazzini
t) Attività artigianali di produzione beni specifici
16 Ristoranti, trattorie, osteric, pizzerie

17 Bar, callè, pasticceria
18 $perntercato, pane e pasta, macelleria, salum i e fonnaggi, generi alimentari
19 Plulilioenze alimentari e/o miste
20 Orlofrr:tta, peschetie, lìori e piante
21 Discoteclre, ni ght club
22 Magazzini senza vendita diretta e ad uso agricolo



Allegato B - Criteri dcll'assimilazione
1.1 Critcri qualitativi

Sono assimilati ai rifiuti rubani, nel rispetto delle condizioni previste dalla Deliberazione del Comitato
Intetministeriale del 27 luglio 1984, i rifiuti speciali non pericolosi che abbiano una composizione
merceologica analoga a quella dei rifìuti urbani o, comunqìie, siano costituiti da manufàtti e mateliali
simili a cprelli elencati nel seguito, a titolo esemplilìcativo:

1) irnballaggi in genere (di car1a, carlone, plastica, legno, metallo e simili); contenitori vuoti (fusti,
vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili);

2) sacchi e sacchetti di carla o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane; cassette, pallets;
3) accoppiati quali calta plastifìcata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di

plastica metallizzati e sirnili;
4) frammenti e manufatti di vimini e di sr"rghero;

5) paglia e plodotti di paglia;
6) scafi di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;
7) fúra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;
8) ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;
9) feltLi e tessuti non tessuti;
I 0)pelle e simil-pelle;
I 1) gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali mateliali,

come calnere d'aría e copeÍoni;
12)resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali

materiali;
13)rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo comma dell'art. 2 del decreto

del Presidente della Repubblica n. 91511982;
l4) imbottiture, isolanti termici ecl acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, qr-rali lane di

vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili;
15) moqueltes,linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;
l6)materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e sirnili);
17) frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;
18) manufatti di feno tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;
I 9) nastri abrasivi;
20) cavi e materiale elettrico in genere;
21)pellicole e Iastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
22) scafti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad esempio

scarli di caffè, scarli dell'industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti
deteriorati, anche inscatolati o comunque imballati, scafti derivanti dalla Ìavorazione di frr"rtta e
onaggi. caseino, sanse esausle e similil

23) scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.), anche derivanti da lavorazioni basate
su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatula, e simili);

24) residui animali e vegetali provenicnti dall'estrazione di principi attivi.



1.2 Criteri quantitativi (per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti)

i rifiuti speciali non pericolosi, derivanti da attività industriali, artigiaDali, commerciali, di servizio e
agricole, individuati al precedente paragrafo 1.1, sono assimilati ai rifìuti urbani ai fini della raccolta e
dello smaltin.rento, secondo i seguenti criteri quantitativi:

a) le quantità massime totali di rifìuti speoiali non pericolosi assimilati ai rilìuti ulbani, prodotti da
attività industriali, artigianali, commerciali, di servizio e agricole, è quella indicata per ciascula
categoria nella coloma A della scguente tabclla. Le quantità espresse in kg per nietri cluadrati
soggetli al tributo courunalc sui riliuti c sui servizi per anllo sono clesunte dall'Allegato I at
D.P,R. 158/1999, Tabella 4b "Intervalli cli produzione kg/mq/anno per I'attribuzione della parle
variabile della tariffa alle utenze non domestiche", riferite ai Comuni dell'Italia del Nord co1
popolazione fino a 5.000 abitanti;

N,
Attivitrì per comuni fino a

5.000 abitanti

A

qunntità massima totalc di
rifiuti speciali non

pericolosi assimilata

kg/m2 /anno

I
Musei, biblioteclie, scuole,
associazioni, luoghi di culto

2
Carnpeggi, distlibutori
carburanti

5 51

3
Stabilimenti balneari, ri figi
alpini 3,1t

4 Esposizioni, autosaloni
5 Alberghi con ristorante 8,79
6 Alberghi senza ristolante 6,55
7 Case di cura e riposo 7,82

8
UlÌici, agenzie, studi
prol'essionali 8,21

9 Banche ed istituti di creclito 45

l0
Negozi di abbigliamento,
calzature, libreri a, cai-tolcria,
leffarnenta e altri berri durevoli

7,tl

t1
Edicola, lìrrnracia, tabacco,
plurilicenzc 8,8

l2
Attività artigianali tipo botteghe
(làlegnamc, idrau lico, 1àbbro,
elettricista, pan'r-rcchiere)

5q

l3 Carrozzeria, autofticina,
el et tralr to

1.55

l4

Attività industriali con
capannoni di produzione, attività
di recupero, tl'attamento e
smaltimento dei rifiuti, attività
di trattamcnto e potabrlizzazionc
delle acque

15

l5 Altività artigianali di produzione
beni specifìci

45



t6 Ristoranti, trattorie, osterie,
pizzerie, pub 39,67

t7 Bar, caffè, pasticceria 29,82

18

Supermercato, pane e past4
macelleria, salumi e formaggi,
gastronomie. generi alimenîari

14,43

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,59

20
Ortofrutta, pescherie, fiori e
piante 49,72

2l Discoteche. nieht club 8,56

22
Magazzrni senza vendita diretta
e a destinazione apricola

49,72



Letto. confermato e sottoscritto.

Il Consigliere Anziano
F.to: Bruno Locatelli

Il Presidente
F.to: Ivo Zanetta

Il Segretario Comunale
F.to: Dott. Gianfranco Brera

Ai sensi dell'art.49 del D. Lgs.26712000, esprimono parere favorevole:

a) in ordine alla REGOLARITA'CONTABILE

r ll Responsabile del Serryizio Finanziario (Dr.ssa E.Dessilani)

b) in ordine alla REGOLARITA'TECNICA:

r Il Responsabile del Servizio finarrziario (Dr.ssa E.Dessilani)

Il responsabile del servizio amrninistrativo (Dr. G. Brera)

Il responsabile del servizio Urbanistica,/LLPP/ edilizia (Arch. A. Fontaneto)

Il Responsabile del Servizio Poizia Municipale (Pierangelo Daglia)

Sillavengo, 26 I 09 /20 | 3

firmato

Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dal Municipio, li 26109/2013

Il Segretario
Dott. Gi

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Uflìcio
ATTESTA

che la presente deliberazione è stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 giomi consecutivi a
partire dal come prescritto dall'art. 124 comma 1 D. Lgs.26112000;

IL SECRETARIO COMUNALE
F.to: Dott. Gianfranco Brera

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gliatti d'Ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione:
r E' divenuta esecutiva i decorsi l0 giorni dalla data di inizio della
pubblicazione , ai sensi dell'art. 134 comrna 3 del D. Lgs. 267 /2000
r E' stata dichiarata immediatamente eseguibile con separata votazione ai sensi dell'art. 134 comma 4
del D. f gs. 26712000 e s.m.i.

Li
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to: Dott. Gianfranco Brera


